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In Sardegne si chiede l'intervento della Regione e del governo per le esercitaxioni NATO Bruno Fresi, 28 anni, è la nuova vittima dell'inefficienza sanitaria in Sardegna 

La zona (dice il Pentagono) Handicappato muore per collasso 
«poteva essere bombardata» L'ospedale gli rifiutò il ricovero 

ROMA - - Il sistema Idroe
lettrico del Vomano avrà un 
futuro. A Roma, ieri matti 
na, .sono .state i .palmento 
lanciate le basi — stavolta 
davvero concrete — per il 
completamento delle .strut 
ture pia esistenti e l'avvio 
dei lavori p >r quelle inizia
tive restate fino ad ojj^i .sul
la carta. 

Nella .v,>de della direzione 
generale dell'KHKL si .sono 
incoiv.rnti 1 massoni re
sponsabili dell'ente elettri
co ;l presidente della Re 
Kione Abruzzo Ricciuti, rap 
presentanti del consiglio re
gionale. tra 1 quali il com
pagno Cornell, rappresentan
ti sindacali e della Provin
cia di Teramo. Un program
ma di lavoro sarà avviato 
t ra gli interessati. Regione. 
Knel. forze poi ìt.ohe e so 
oiali. per il completamento 
della centrale di S. Giaco 
mo, costruita dopo le lotte 

L'Enel vuole potenziare 

le centrali del Vomano 
degli edili negli anni '50 e 
mai ultimata. Ora l'ENEL 
ha giudicato importante il 
completamento a breve ter 
mine dell'opera. 

Sempre per quanto riguar
da le opere idroelettriche 
(ma questo progetto verrà 
dopo quello per S. Giacomo) 
si è parlato della costruzio
ne dell ' impianto di pompag
gio di Capitignano per lo 
sfruttamento delle acque 
deTlnvaso di Campotosto. 
L'ENEL ha inoltre assicu
rato. dopo la pressione eser
citata dal sindacati , dai par
titi e dagli enti locali abruz

zesi. l 'ampliamento del suo 
organico nel distretto abruz
zese (che comprende anche 
una parte delle regioni Mo 
lise e Marche). Sono state 
in pratica annunciate 200 
assunzioni di giovani. 

Tornando ni provvedimen
ti tecnici dichiarati nella 
riunione romana, altre ini
ziative importanti sono pre 
viste per il potenziamento 
delle piccole centrali abruz
zesi e per un più razionale 
sfruttamento delle acque 
dell'Alto Sangro. Per questa 
ultima questione c'è da ri 
cordare che a t tualmente le 

acque vengono utilizzate dal 
la CEA. una società che sor 
ve la zona di Roma e una 
parte della regione Lazio. 
Tutt i si sono mostrati con
cordi nel ritenere indi.-pen
sabile un diretto utilizzo di 
queste acque in Abruzzo, e 
vitando anche gli sprechi 
inevitabili e il dispendioso 
trasporto dalla regione a-
bruzzese a quella laziale." Ci 
.-aranno immediatamente in 
contri tra Regione, comune 
di Roma e società per trova 
re una soluzione. 

L'importanza delle real.z 
/azioni annunciate è enor 
me. Ba.-ìti pensare che il 
prossimo anno finiranno i 
lavori per il traforo del Gran 
Sasso e gli oltre 1 500 operai 
edili potranno essere subito 
dopo impiegati per le op? 
re dell'ENEL senza contare 
naturalmente l'importanza 
delle realizzazioni sul piano 
economico. 

Un'assemblea popolare a Teulada - Un'interrogazione dei deputati comunisti al governo: « Non si può accettare 
che la esercitazioni avvengano in una zona così densamente popolata » - Troppi « errori » - Un pericolo costante 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - - « La Sardegna 
non e uno scoglio del Paci 
fico, ma una grande isola 
del Mediterraneo. Non si può 
accettare che le esercitazioni 
aeree avvengano nel cielo d; 
una zona co.-.! densamente 
popolata come il Campidano 
di Cagliari. L'autorità civile. 
regionale e s tatale deve chic 
dere che venga garanti ta la 
sicurezza e la tranquillità del
le popolazioni ». 

Co.-,! afferma il compagno 
Umberto Cardia «nella inter
rogazione presentata al go 
verno, firmata anche dai com
pagni Giovanni Berlinguer. 
Giorgio Macciotta. Mano Pa 
ni. Maria Cocco e dall'indi
pendente di sinistra Salva
tore Mannuzzu). La Sarde 
gna non può essere conside
rata una zona periferica e 
marginale, dove possono svol
gersi esercitazioni militari 
che non si farebbero nei cie
li e nei dintorni di altre 
grandi cit tà italiane e stra
niere. Ecco, quindi, un ter 
reno di Intervento e di ini 
ziativa degli organi di go 
verno, nazionale e regionale. 
perché si operi per il ripri
stino degli obblighi militari 
stabiliti. 

Chi ha detto che il regola 
mento della NATO comporti 
la possibilità di manovre bel
liche mare-terra aria al limi
tare. se non dentro, le zone 
abitate? Sulla s tampa sarda 
l'Ironia e mista alta denun
cia amara . 

« E' giusto — hanno affer
mato operai, pescatori, con
tadini . giovani di Teulada riu
niti ieri sera nella sezione 
comunista, alla presenza del 
segretario della federazione 
del Sulcis compagno Antonio 
Saba — che venga riclrama-
ta la responsabilità degli or
gani di governo, a tutti i 
livelli, sul gravissimo caso 
della bomba sganciata per 
"errore" da un aereo ameri
cano. prima che possano av
venire incidenti più gravi ». 

II sindaco di Teulada. il 
democristiano Benito Sanna. 
è del parare che la gente 
non può vivere sul filo del 
rasoio: « Troppi errori sono 
capitati sulla costa sud occi
dentale della Sardegna. E" 
bene che si assumano imme
diate e indilazionabili misure 
perché non capitino più. 

« Non è la prima volta — 
ricorda Luciano Piras. capo
gruppo comunista al Consi
glio comunale di Teulada — 
nnzi gli errori non si conta
no. Numerosi apparecchi so
no caduti nelle campagne e 
intorno agli abitati . Un ae
reo a reazione, per esempio. 
e piecipitato a qualche chi
lometro diel i impianti netrol 
ch'inicì Ed un'al tra bomba 
era s ta ta sganciata proprio 
da oneste parti . Catvta spos
so che pescatori, villeggianti. 
contadini e pastori -si trovi
no in IIT»*.ZO allo scoppio del
le granate Non è ancor» stir-
ee.w> il disastro, ma la mi-
nacc 'a incombe ». 

I ferimenti alle persone, gli 
Incidenti che coinvolgono : 
lavoratori e i cittadini non 
sono l'unico danno provoca 
to dalle frequenti eserci ta /o-
ni. Vi .-.on» danni economi 
ci la cui enti tà aumenta gior
no per giorno: blocco dello 
sviluppo turisiico. della pe 
sca. dell 'allevamento e del
l'agricoltura sono conseguen
ze costanti e regolari dovun
que avvengano le manovre in 
terforze. Il gruppo del PCI al 
Consiglio regionale auspica. 
in una interpellanza urgen
te al presidente della Giun
ta o.-iorevole Soddu. una e-
nerg --a e preci.it azione pò 
l i t ici per ottenere che le 
esercì'azioni vengano regola
meli la te . allo scopo di evita
re pericoli e disagi alle pò 
pola-i'oni ed alle attività prò 
dutt ive dell'Isola. 

Quel che preoccupa è l'at
t e : . ; •:tm?n;o di sostanziale di-
.*- ni eresse doiie autorità m: 
l : i?n II generale Ugo P : r 
ro-.-.e si è limitato a dire che 
« l 'incidente deprecabilissimo » 
c a p t a t o a Capo Malfatano 
purtroppo <> rientra tra quel 
li ciie possono capitare quan
do in una base militare si 
spara p?r trecento giorni al
l 'anno >\ 

« K" soprat tut to preoccupali 
te — ri.-ponde il presidente 
ò r ' g ruppi c>nvi:i..-ta ai Con 
Sigilo rvg'onale compagno 
Francesco Macis la .-.pe 
gazìone fornita dal Pentago
no. secondo cui la bomba di 
due quintali è caduta all'in
terno dell 'arci segnata, che 
si trovava sull 'estrema pun 
ta meridionale della Sarde
gna. Ciò significa che una 
zona comnMamen te al di 
fuori dalla base militare si 
trovava all ' interno dell'obiet
tivo assegnato all 'aereo ame
ricano. e poteva essere tran-
qu:i:?i.iente bombardata •» 

Ch; s: è trovato, sabato 
scorso, ad un passo dal Ino 
eo rìea'e^plosioiv. r.TiTraz'i 
pe- 'o j c i n r j n o p-^no^lo. ina 
non s rassegna. Ren.to De 
lar.a rusT>ta. ha v-^to e .--en 
ti'o ed ha avuto paura .«• I 
r?-at . :n :er: .-«no wiv.'ti da ni? 
dopo, p^r -ap^re do \e rtra 
e ' i i ' ' -. quella te rnhiV boni 
t n U.i ain-Ti.-v.io ha e m 
piuto «lei rilievi. l\\ m .--.ira
to :1 e rat-Te. ha s:i.---irrito 
cuaVo- i come qito'a nf.^v;»!-
In N T I capivo co-a volesse 
dir*». Una co.-a can.-ro ben ;s-
S'mo- on: sembriamo in guer
ra. e i> - i s n a eli" la p-*ce ri 
torni Ne abb.amo diritto. 
n o ' -. 

L ì Giunta provinciale di 
C e l i a r : , ui un documento fa 
voti parche venga «.-«~>ì'e\a-
tc ? f na'.ment» affrontato 
n**lìe sedi compatenti il pro
blema di una inaccettabile 
rete di servitù nvli tar . che 
non soltanto rappresenta un 
continuo p-r colo p T le pò 
pVazioni dell'Isola, ma an 
Che un obiettivo e pcsant-s 
e?mo vincolo alle possibilità 
di svilunpo economico e ci 
•Ile della Sardegna T>. 

Al «SS. Trinità» giudicarono le sue condizioni «non gravi» - Non c'era neanche il 
posto - Lavorava per il recupero dei bambini spastici - Una situazione intollerabile 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - Bruno Fresi. 28 
anni, handicappato, muore 
nella casa dei genitori, nella 
frazione di Pirri. per un col
lasso cardiocircolatorio. Tre 
ore prima era stato rifiutato 
dall'ospedale -. SS. Trinità » 
perché le sue condi/ioni. a 
detta dei medici, erano « non 
gravi ». Non a tal punto, al
meno. da giustificare il rico 
vero in un ospedale elio può 
garantire dei posti letto solo 
negli anditi. 

l 'na storia allucinante. Ai 
funerali i giovani della * co
munità di Sestti ». alla quale 
Bruno apparteneva, distribui
scono un volantino. * K" mor
to come era vissuto, rimargi
nato da una società che non 
ha posto per gente come lui. 
per gli handicappati, per gei» 
te che non conta ». 

Bruno emarginato lo era da 
sempre. Una distrofia musco 
lare lo costringeva in una 
carrozzina fin da piccolo. La 
voglia di vivere — testimo

niano gli amici — non gli 
era |)erò mai mancata. 

Lavorava come aiuto flsio-
terapista nei centri dell'AIAS. 
die proprio nei mesi scorsi a 
vevano chiuso per difficoltà 
finanziarie: fra i licenziati 
c'era anche lui. K' chiaro che 
l'abolizione di questo associa
zioni dovrebln* accompagnar 
si ad un potenziamento del 
10 strutture pubbliche. Anche 
Fresi era convinto di questo 
e pensava che in futuro a 
vrebbe ritrovato il suo posto 
in nuove formo di organizza 
/ione. 

Da un mese una nuova ina 
lattia Io aveva colpito, l 'na 
bronchite, aggravata dalla 
menomazione fisica che non 
gli permetteva di respirare. 
11 suo medico di Sesti». dopo 
un ulteriore controllo, gli con
segnava il foglio di ricovero: 
i Insufficienza cardiocircola
toria. bronchite. i|)crtrofìa 
ventricolare sinistra. Urgen
te ». Iniziava il pellegrinag
gio. Richieste al * Binaghi *, 
una telefonata all'Ospedale 

civile, J N'ori e'ò posto >: que
sta la risposta. Oppure: i non 
abiamo attrezzature adegua 
to ». Niente posto neanche al 
l'ospedale eli Is Mirrioms: 
. Ricoveriamo solo casi gra 
\ issimi ». 

Bruno, accompagnato da 
amici e genitori noi lungo pel 
legrinaggio. tornato a casa 
muore tre ore dopo. 

J Non accusiamo nessuno 
- - dicono i genitori —. Voi-
remino solo che un domani 
questa tragedia non tocchi ad 
altri, ohe lo .strutturo dogli 
ospedali vengano migliorato. 
che non si emargini ancora ». 
I n a denuncia lucida o digni 
tosa che individua i veri re 

sponsabili della morte (ii 
Bruno I-rcs. 

K non possiamo faro a me
no di denunciare chi da sem
pre ha lasciato olio gli ospe
dali. soprattutto quelli caglia 
ritam. diventassero strutti» 
re inefficienti, disastrato, o 
spedali che non riescono a ga 
rantire nemmeno 1 servizi es
senziali. Mentre la grande 
stampa continua ad u-p.taro 
elogi di illustri < cervelloni * 
in materia sanitaria versi» lo 
.strutture s mio. l'amministra 
•/ione inetto all'asta audio i 
mobili e l.i gente continua n 
morire peni le non c'è noan 
che il posto 1 

Paolo Branca 

Lecce: ancora presidiata dagli 
operai l'impresa edile SACEA 

LECCE — Ancora presidiala dalle incastrante la SACEA. l'impresa edi
le a partecipazione statole Impegnata nella centrimene di un villi ' j ' j io 
turistico nei pressi di Otranto. L'azione di lolla era stala intrapresa in 
seijuito ad un avviso di licenziamento (allo pervenite a CO dei 270 ope
rai, in quanto mancherebbero i linanzianienti necessari per la continua
zione dei lavori. 

Prosegue la lotta contro la smobilitazione degli impianti produttivi a Sarroch e Macchiareddu 

Nei quartieri solidarietà con i lavoratori 
Blocco stradale di operai ieri a Cagliari 

Come viene organizzata la mensa alla CIMI per i dipendenti dei cantieri occupati da due settimane - Il sostegno degli Enti locali 

In Puglia il settore tessile è in crisi 
Attacchi all'occupazione femminile 

Dalla nostra redazione 
BAItl — Lo stato dell'occupazione, in par-
tic-oìarc della mano d'opera femminile, è in 
Pt:.:ì:a preoccupa .ite soprattutto per la cri
si cL'i settori tessili e dell'abbigliamento. 
Siamo di fronte a numerosi casi di chiusure 
unilaterali di impianti produttivi, all'indiscri
minato ricorso ai licen/.iamenti e alla cassa 
11.1eg.ra/10ne o. quanto meno, al dimezza 
ni. m«> della mano d'opera femminile con un 
preoccupante processo di aumento del la 
vero a cirmiciiio incontrollato, al lavoro nero 
e «i quello minorile. 

I): f-o.ue a questa drammatica situazione 
i! cr.iooo romanista al consiglio regionale 
!:,. preso l'iniz'am.» della presentazione di 
u :a .n.i/.oi.e ::i e u: si impegna la giunta a 
pr. ' ii ;.>\ or-- iniziative presso il governo cen
trale al fine di giunsero a una sollecita 

elaborazione di un piano nel settore tessile 
e dell'abbigliamento: a promuovere un in 
contro con il ministero dell'industria e delle 
PP.SS per il rispetto degli impegni pr.'ii a 
suo tempo nei confronti di aziende del set
tore operanti in Puglia: ad adempiere sol 
lecitamente ai deliberati di sua competen 
za derivanti dalla legge 675 sulla ricon
versione industriale: a predisporre oppo. t.i-
r«e ipotesi di invento regionale nei confron
ti delle e medie industrie: a promuovere 
una indagine conoscitiva sul lavoro a do 
micilio. secondo il deliberato dell'o.d.g. del 
Consiglio regionale del 23Ó73: a promuovere 
una politica di formazione professionale te 
sa a favorire la qualificazione della mano 
d'onera del settore. 

NKLLA FOTO: 
site. 

operaie di un'azienda te.-

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Gli operai degli 
appalti di Macchiareddu. divi
si in gruppi di 10 o 20. sono 
andati ieri per i paesi e per 
i quartieri cagliaritani ad in
contrare i commercianti, gli 
operatori dei mercati all'in
grosso. i gestori dei panifici 
e dei negozi di generi ali
mentari: hanno chiesto aiuti 
per la mensa che viene orga 
rizzata dalla CIMI e serve i 
dipendenti di tutti i cantieri 
occupati da due settimane. La 
risposta non si è fatta atten
dere: i viveri stanno arrivan
do alla mensa. Li offrono le 
cooperative, le amministrazio
ni comunali, le sezioni del 
PCI e del PSI. ma anche 
le famiglie degli operai che 
non sono in cassa integrazio
ne o disoccupati, commercian
ti democratici di tutte le se 
di politiche e ideali. 

Gli studenti aiutano le squa
dre degli operai nella raccol
ta. Si sono offerti durante le 
assemblee che i sindacati 
hanno organizzato negli isti
tuti tecnici, industriali, classi 
ci e scientifici. 

Quanto avviene nelle scuole. 
nei quartieri cittadini, nei 
centri agricoli e industriali 
della provincia, costituisce la 
dimostrazione piena che gli 
operai riescono a suscitare. 
attorno alla propria giusta 
lotta per l'occupazione e Io 
sviluppo, la più vasta solida
rietà in tutti i ceti popolari. 

Così avviene per gli im
pianti della Saras chimica e 
della Italproteine. Maestran
ze e popolazione si battono 
duramente per salvarli. L* 
KNI ha speso 80 miliardi per 
gli impianti di Sarroch. ed o 
ra vuole smobilitare: ecco la 
prima gravissima denuncia 
che gli operai della Saras chi
mica e della Italproteine. riu 
niti in assemblea permanente. 

hanno lanciato nei confronti 
dell'azienda pubblica. 

L'ENI ha cominciato a ridi
mensionare mandando in cas 
sa integrazione, da sabato 
scorso. 120 operai alla Saras 
chimica e 50 all'Italprotein". 
Si tratta di un fatto gravas i 
mo. tanto più che la * mj.ssa 
a riposo forzato /• degli operai 
avviene in uno stabilimento. 
come l'Italproteine. che anco 
ra non funziona. La produzio 
no dolo bioproteine appunto 
è sospesa per motivi e lu ri
guardano la tutela della sa
late p.ibbliea: come dice il 
Ministero della Sanità. La di 
re/ione dell ' \ iuc. co-i la con 
s.KÌata inglese. iis.i co-i la 
cassa integrazione !e. a breve 

scadenza, i licenziamenti) co 
me arma di ricatto. Vuole 
spingere il governo a conce 
dere il r nullaosta » senza 
condizioni. Intanto a rimetter
ci è la classe operaia della 
zona, e sono le po[)olazioni di 
decine di Comuni. La chiu
sura degli impianti di Sar 
roi'h vuole dir»- assestare al 
tri colpi mortali all'agonizzan
te economia locale. 

Per tutte quest.* ragioni i 
cittadini di Sarroch. e in pri
mo luogo i giovani, i conta
dini. le do:me. hanno mostra
to solidar.età nei confronti 
dei lavoratori che avevano 
effettuato ieri un b!n?.-o stra 
dale sili,! strada per Cagliari. 
Non si è trattato del .solito 

CRONACA SEMISERIA DI UN'ESTENUANTE « CORSA » TRA FREDDO, LOCOMOTIVE « IN PANNE » E TANTE PROTESTE 

Quando un viaggio 
sul «diretto» 

Pescara - Roma 
diventa avventura 

Giuseppe Podda 

(ire /.:."/: ;•}.':«• dalla -la-
:r.'<>w di /Vs\v:r>7 Ci";rr(j*t

> :I 
direUn per R ''".a. .Vtvj.': af-
'nl'uiU e >'r,)\-ir::r".c'!':. riagjui 
t>n casual: e ora-: ^.iv« i di 
p.'r.do'.iiri. .-.ludciìt: e ìitr-ira 
Uri. i ;>:<> C'ÌC fir-ì <:</ ,\rcz 
:r.'i> .'•' d:rc'.'.'i furine da e In 
cale ». E' i.rwdì. a l'e<cara 
il r , r ; '~" •*'''«' <pns: prrnaee 
rile ha da' > ii * hv.nn rag 
(ì'.o » «» partenti .\'r.\->.;-:'» «i 
srjorfa. cerio. q:tcl'-> che l' 
c.svc"a (tran'ie. /orso. qi,al 
che pendolare p>.ù acceduto. 
come cedrarlo poi». 

* Sfn'lata •<• ìa gran na-ca 
degli studenti nelle >1a::<>n 
cir.e della Val Pescara. Sca 
fa. Hu>si. Popi!:, qca'cur.n 
allunga le gambe: prima del 
le c.icif>1'o ri'"i .*i arricerà a 
Roma e. <i sa. su questa he 
i.edctta lir.ea c'è sempre ri 
tardi». D >p<> Sulm>>na. saliti 
un po' di lavoratori della Eiat 
del primi) turno, il treni) ar 
ranca per la lunga salita che 
la porterà ad affacciarci sul 
la conca del Fucino, su un 

tracciato degno delle moder 
r.e autostrade d'Abruzzo: ieri 
lotta per la stazione, oggi per 
il caccilo, la logica era la 
stessa ed è per questo che 
l'Abruzzo ha forse uno dei 
tracciati più irrazionali d'Ita 
Ha. 

Ma ecco che il diretto ar-
ranra più del solito, un an 
ziatio fcrrociere mormora pa 
role incomprensibili, con un" 
aria aggrondata. Dopo pochi 
secondi, le peggiori precisili 
ni si avverano: con grande 
stridio di freni, a sinistra una 
parete rcrcciosa, a destra un 
poco simpatico strapiombo, il 
treno si arresta. 

Il ferroviere dice: * Ci ri
siamo, sì sarà rotta la mo
trice. non fanno più la ma
nutenzione come si deve >. So-
no le 15,15, i più sorridono 

alie parole che sembrano csa 
gerate: si sa. a quc<ti lam 
nitori ir» pensione H'>TÌ va be
ne niente. Dop » mezz'ora 
qualche infelice tentativo di 
ripartire si e spento tra .-us 
suiti e .\:ngh:oz:i della mac 
china — qualche pre'>ccupa 
zione serpeggia fra i v.ag 
giatori. Ina signorina ride 
nervosamente indicando lo 
strapiombo, qualche altro ri 
corda che abbiamo appena 
superato una grossa curva. 
Poco prima delle Iti. il treno 
si avvia, fa alcuni chilome 
tri in salita, si ferma defi
nitivamente ad una stazione. 
Sciamano i viaggiatori: è Ca
riano Sicoli. le montagne in
nevate a due passi, metri "67 
sul livello del mare. 

La stazione, benché in gè 
nere solo di transito — ricor-

- i 

date il gu>t'Ko film con Totò 
cap'>*iaz:->nc. costretto a met 
tcre pietre sui binari per ve
dere un « treno di signori » 
fermarsi? — è pero tutta ri
dipinta. Ridipinto è anche il 
bar. ma una amara sorpre<a 
aspetta i viaggiatori: non è 
passibile prendere niente di 
caldo, perché la < macchina » 
è stata portata via: non era 
remunerativa. Birre gelate. 
alcolici e superalcolici sono 
l'unica consolazione consenti 
ta per centinaia di persone 
infreddolite e ormai decisa
mente innervosite. Xon c'è te 
lefono a gettone e un giova 
ne capostazione dalla barba 
rossa è troppo preoccupato di 
scambiare telefonate col de
posito locomotiva di Sulmo 
na per rispondere alle doman
de di tutti. 

Così non ri.-ponde a 'c*<u 
r.o: il perdonale v.agq a'.te 
v'ì si impegna, hon sa. non 
manca quale';,e frecciata, -e 
a domandare e una donna. 
Alle 17 avi .-i .sT ancora '.icn 
te. la editrice arriverà da 
Sulmona >a j^tco più di ven 
ti chilometri> o na Roma (a 
p:ù di cento? Seppjre v» ri 
sp^inde all'altro dilemma: 
t Conviene proseguire coi "lo 
cale" di prossimo trans to. fi
no ad Avezzano e li attende 
re il rapido per Roma, o con
viene attendere nel gelo di 
Goriano lo stesso rapido? .Vii 
il rapido si fermerà? ». Così 
all'arrivo del « locale ». ognu
no decide per conto suo: i 
più prudenti rimangono sul di 
retto z in panne*, un centi 
naio di « coraggiosi > salgono 
sul < locale >. 

Questi ultimi .-.i ujjacceran 
»;•# pero ad c»gni stazione (e 
.••c^ihr.i'.o tante* nelV'iscuro 
>';>;;••?: > che il rapido li sor 
pa-^i. 

Lo st: ptiTe e le proteste — a 
i cr.t quattro chilometri dal de 
posilo Uicomotori. più di due 
ore di attesa sembrano fran 
camevte troppe — non sono 
Cir.rìirisi dai nendolari di ogni 
giorno. Scmmcno sì stupisco 
no. loro, dei < misteri -. tatti 
dal personale. » Non e colpa 
loro — dicono - . questa li 
nea e ablxir.donata da tutti .. 
Abruzzesi forti e aentili. quin
di pazienti: ma forse qualche 
sana protesta sarebbe meglio 
del qualunquismo che serpeg 
pia. t Inutile sperare che cam
iti qualcosa per noi — dice 
rassegnato un operaio della 
Fiat di Sulmona, ieri contadi
no — l'unica è metterci in
sieme »n dieci e comperare 
un pullmino per raggiungere 
la fabbrica ». 

Nadia Tarantini 

j blocco. Nessun alt agli auto 
1 mobilisti. (ili operai fermava 
j no le auto, distr ibuì e-o vo-
j lantini. informavano, discute 
! vano. 
1 r La getito ha capito che 
• bisogna battersi per sa lv i le 
; l'industria sarda. L'unico mo 
! do per evitare che la nostra 
i zona e la nostra isola ven 
| gano ricacciate in una area 
! assistcn/iale e marginile, e la 
! lotta unitaria, la mobilita/io 
! ne dei lavoratori e delle p ipo 
i la/ion: « : questo dicevano î li 
j operai, rimarcando la neee-s 
j s-tà di una battaglia per la 
| efficienza produttiva, p-r li 
I utilizzarono degli imp'.mt.. 
| per gli invest.menti ci.refi 
j verso nuovi indirizzi economi 

ci. in armonia con le «-si 
• con/e locali. 
i II sardista dottor ("oroneo. 
) sindaco della amministrazio 
j ne- di sinistra, sostiene che è 
. importante cogliere obiettivi 
1 giusti e* forme di lotta ade 
I guate. Hanno quindi ragiono 
• gli operai quando vedono la 
! solu/.one dei loro problemi. 
! e di quelli della collettività 
j intera, non in misura as-i 
i stenziale. ma nella forma/io 
1 ne di una industria moderna. 
1 efficiente, ir ile al territorio e 
i alle popolazioni. 
| Gli enti locali non possono 
! e w r e che alla te>ta. parto 

attiva del movimento p'-'f la 
salve/za dell 'el icente e p<— 

| lo sviluppi Su Cjit-s'.a I n • i s: 
• muovono gi: amm.nistraton 
| d: Serramau r a. .\s>.>m.n:. l ' ta. 

Samass.. V.liasor. Serrt-r.ti. e 
di tanti altx: picco!: e gro-si 
contri delia zom industnaie 
cag' :?r: t ina. T.itt: — d.ce il 
pres-.der.te della provincia d: 
Cagliari compagno Alberto 
Palmas — devono, al propr.o 
1.vello, cogliere la novità del 
la s't lazione e svolgere la oro 
na parte. Anche per gli orga
ni n.ibbliri e per gli enti lo
cali si aprono nuove prospet
tive di intervento, che certo 
escono dalle tradizionali com
petenze amministrative, ma 
possono costituire il terreno 
su cui rinsaldare il rappor
to tra popolazioni e governo. 
consentendo nel contempo alle 

| assemblee elettive di svolge 
| re un molo di grande respon

sabilità per lo sviluppo eco
nomico e civile. 

CAMPOFELICE 

Troppi ritardi 
| per il piano di 
i riconversione 
; alla « Filatura » 
j PALKRMO — Ri.sc'hia di fal

lire il inailo di n.stiuttura-
! /.ione in corso alla « K.latu-
! ra » di Campofelioe iPalcr-
! mo», una azienda a capitale 
i pubbliro. collcL'ata alla CJe-
I pi. con 10! dijxudenti. In ba-
j se alla legge \tt.l la fabbrica 
I ha chiesto all'IRKIri. l'Isti-
I tuto regionale per li Iman 
| zia mento alle inclusi ne . la 
j oonoc.ss.one di un mutuo di 
I cinque miliardi per procede-
| re alla licenversione deg'.i 
i imp.ant:. 
j La pratica è stata e.à np-
j provata ma per ottenere ron-

cretamento il finanziamento 
l non pasceranno meno di sei 
i mesi Questo iutiero peiiocìo 
! d: temilo r.sr-hi.» dunque di 
I ostacolare la ripresa dell';»t-
j '.vita p.otluttiva e il r.chia-
I mo in -ei-vizio di cinquanta 
; operai rimasti in c-ns-.i infe-
! graziole. Non solo- «cromia 
I ; programmi al ••"rimno della 
I ristru' turazionc. orm-n com-
j p 'e 'a ta a! Ofi pnr cen'o. n-
j vrebbn ro dovuto essere as-
i «'ni'; circa rento nuovi la-
i vo-a»n'i. 

I/azienda ha rh:°sto a di
versi i-t;tu ,i bancari, tra cui 
la Cass.-i di Risparmio e il 
Banco d. S:c.::-.i. un antici
p i de'\t somma, rr.a ha rire-
v i ' o una r.siir-ta negativa. 
Il consiglio di fahbri'a ha ri
vo'; o a n;i(- 'n nronosito un 
a w ' . ' n :>\ nari- '- democrati
ci n-""" far" nr^-s'on** SUTII 
• -••••i«_ f :ia:i7:ar: .n nicjo da 

11 .-.lancio della «FI-

9- P-

r - i - n — « • > 

"n'ura A. 

PALERMO 

Accordo per 
la Nufrix: 

non ci saranno 
licenziamenti 

PALERMO — Pr.mo succes
so dei lavoratori della Nu-
tr.x. l'az.enda agro-alimen-
:are d: Brancaccio n^lla zona 
mdiistr.ale d: Palermo, occu
pata da d.ee. giorni. Al ter-
mr . e d. u n i lunga t ra t ta t iva 
ier. notte e -*..,o raggiunto 
un accordo e:;'uff:c:o reglo-
na 'e del lavoro fra sindacato 
e r.i^.rr. ">• r.-*orn "in '">. I/i-
r.o B^'.lc.rr.o. Li Ntr.r.v si ^ 
: n : a " : :nne2m*a a s">sty>n-
ri^re :! licenz.an.'"-n,o di *re 
laverà to ' , e -a ir.con* ra r-i en
tro la fin** del rre=e con 51 
cons.giio d: fabbrica e la P P -
d^rh-acc.ant: per concordar«* 
> lince ri: un n.ano d: ri-
ctruì*ura7.one che cons^n'a 
il r- ' . i"/ o prcdu' t ivo dello 
st^b.'.-'c'-n'o. 

I.i Xutr.v. che si oeeup* 
del'a nrcd'izio^.e di mangimi 
e e'tri alimenti per animali 
e di allevamento, aveva m?-
r,acc :ato ccn una serie di 
gravi provvedimenti la oro-
cp - s : va smobili 'az'one d*»srll 
impunt i che Der adesso dan
no lavoro a trentacinque di
pendenti. In un comun'eato 
'•i Fede'-hraer-^nti CGIL nf-
fermi che adesso a s: ap re 
un r>frcdn di confronto con 
l 'agenda cu precisi piani di 
sviluppo t v la piena utiliz
za zic^e deili impianti *. la 
rr>a7i?!oranza dei ouali a«nrt-
stati con 1 contributi dàgti 
enti pubblici dell» Regione. 
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